
n. 01  15-01-2020
PUBBLICITÀ NON SUPERIORE AL 40%

live 1999

Free Press
Periodico quindicinale di Opinione - Politica - Cultura - Sport - Cronaca

www.teleibs.it

L’editoriale  di Vincenzo Pipitone

 A PAG. 14

 A PAG. 12

di Angela Asaro

SALUTE E CORPO

Movimento consumatori

di Franco Lo Re

di Enzo Sciabica

 A PAG. 5

 A PAG. 9

MAZARA DEL VALLO

di Vincenzo Pipitone

SALEMICAMPOBELLO DI MAZARAMAZARA DEL VALLO

di Enzo Serra

di Melania Catalano
Speciale Sanità

Piscina comunale, dragaggio e migliaia di euro risparmiati
"500.000,00 Euro che il comune deve pagare a 37 dipendenti 

per un grave abuso da parte del vecchio sindaco"

 A PAG. 3

Chirurgina Generale 
ad indirizzo Oncologico

In arrivo l'infermiere di Famiglia
Nati 506 Neonati

di Baldo Scaturro  A PAG. 7

Compagnia “Arte e Teatro” 
vincitrice del premio della critica 

al “Gran Galà di Castelbuono”

Il consigliere Crimi 
di Futura chiede la rimozione 

degli amministratori

Pensionamento per 
BALDO SCATURRO 

dopo 43 anni di Servizio

Mazara calcio protagonista 
assoluto della finestra di mercato

 A PAG. 14

Bollette acqua, prescrizione 
ridotta a 2 anni da gennaio

La felicità in piccoli gesti
 A PAG. 13

 A PAG. 13

"Paleolithic Nutrition" 
la dieta paleo

Inquinamenti più o meno 
presunti nella R.N.I. 
dei laghetti Preola

 A PAG. 11

Stella di Bronzo al Merito Sportivo 
per il mazarese Cav. Ignazio Rondi

 A PAG. 11

http://www.teleibs.it/lopinioneok
http://www.teleibs.it/
http://www.teleibs.it/
http://www.autostoresrls.it/
https://www.gruppoala.com/


n. 01  15-01-2020L’ 2

https://www.gruppoala.com/


n. 01  15-01-2020L’ 3

L’editoriale
www.teleibs.it

 di Vincenzo Pipitone

Direttore Responsabile Enzo Serra - Direttore Editoriale Piera Pipitone - Editore IBS s.r.l. - Stampa, grafica e impaginazione IBS s.r.l. - Registrazione al Tribunale di Marsala n.191
Redazione: Via Grazia Deledda, 24 - Mazara del Vallo Tel./Fax 0923 940690 - e-mail: teleibs@teleibs.it - www.teleibs.it

segue a pag. 4 >>

“Mazara del Vallo con certezza 
avrà la sua piscina, sono stati 
erogati e li abbiamo nei nostri 

conti correnti i 3.300.000,00 Euro per 
la costruzione della piscina a Mazara 
del Vallo, un progetto che rilancerà 
l’intera struttura dell’Affac-
ciata”. Con queste parole il 
Sindaco ha aperto la prima 
conferenza stampa dell’anno, 
specificando che entro genna-
io verrà indetta la gara per la 
realizzazione dell’impianto e 
che entro la legislatura, (poco 
più di quattro anni) sarà inau-
gurata la struttura. Il sindaco 
ha specificato con molto en-
tusiasmo e sicurezza che si 
aspetta dalla gara un ribas-
so considerevole rispetto ai 
3.300.000,00 Euro stanziati 
dal credito sportivo e che con 
quello che si risparmierà dal 
ribasso, si potrà ristrutturare 
gran parte dell’impianto spor-
tivo dell’Affacciata. Il Sindaco Quin-
ci è consapevole delle condizioni in 
cui versa la struttura dell’Affacciata 
e dell’impegno economico che ser-

virebbe per rilanciarlo anche solo in 
parte? Sono decenni che la struttura 
non riceve fondi strutturali, e ormai 
la struttura non è solo carente ma in 
molti casi non è più a norma, alcuni 
degli impianti non sono più recupe-

rabili ma andrebbero abbattuti e rico-
struiti.
Come in ogni conferenza stampa 
sono molti gli argomenti affrontati 

dal Sindaco, tra cui il dragaggio del 
porto, il Sindaco ha spiegato che la 
prima fase, quella del recupero dei 
relitti è stata completata e i ritardi nel 
completamento di questa fase è attri-
buita al fatto che l’appalto prevedeva 

la rimozione di due grossi relitti situali 
all’imboccatura del porto Canale ma 
durante i lavori sono stati trovati altri 
otto piccoli relitti, a questo punto mi 

chiedo come sia possibile che i pro-
prietari di queste imbarcazioni non 
avessero denunciato l’affondamento 
delle loro imbarcazioni? Come è pos-
sibile che nessuno sapesse che vi 
erano altre imbarcazioni da rimuove-

re, non parliamo di una o due 
piccole imbarcazioni ma di ben 
otto. In ogni caso sono stati tro-
vati i fondi da parte della Pro-
tezione Civile e subito rimossi. 
Adesso si sta procedendo a 
ripulire l’area circostante la 
colmata B, dove dovranno es-
sere sversati i fanghi del porto, 
un’area che verrà modellata 
con i fanghi del dragaggio e si-
stemata con la piantumazione 
di 3000 alberi, (mi chiedo quali 
alberi possano sopravvivere a 
pochi metri dal mare e con le 
radici immerse nell’acqua sa-
lata), nel frattempo quest’area, 
a detta del sindaco, nell'ultimo 
decennio è diventata una vera 

discarica dove vi sono stati versati ri-
fiuti di ogni genere, dai sacchetti di 

Piscina comunale, dragaggio e migliaia di euro risparmiati
"500.000,00 Euro che il comune deve pagare a 37 dipendenti per un grave abuso da parte del vecchio sindaco"
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spazzatura indifferenziata, pneumati-
ci, reti da pesca, ma cosa più impe-
gnativa sarà lo smaltimento di tutti 
quei rifiuti provenienti da lavori edili, 
insomma un lavoro che vorrà il suo 
tempo e che avrà costi non indifferen-
ti, tantoché il Sindaco ha annunciato 
che si rivolgerà al Dott. Croce per un 
incremento dei fondi per il conferi-
mento di questi materiali in discarica 
e solo dopo questa operazione, a cui 
il Sindaco non ha saputo dare tempi 
certi, si potrà procedere con il vero e 
proprio Dragaggio. 
Alla domanda sulla confusione e gli 
errori nelle varie bollette comunali il 
Sindaco ha ribadito che la confusio-
ne è dovuta a banche dati disastrose 
che ha trovato che sta provvedendo 
a sistemare, sono stati effettuati ap-
palti a società esterne per la lettura 
dei contatori dell’acqua e di cui lo 
stesso cittadino può fare un auto let-
tura e riferirla agli uffici competenti o 
può anche trasmettere questa lettu-
ra telematicamente, la società che 
ha vinto l’appalto ha rilevato diversi 
problemi, come contatori che non 
venivano letti da anni e contatori non 

più funzionanti. Il Sindaco ha spie-
gato che sta valutando assieme alla 
Giunta la possibilità di sostituire tutti 
i 16000 contatori della città di Maza-
ra del Vallo con contatori legati a tele 
lettura che non consentiranno più 
errori e problemi, risolvendo definiti-
vamente i disagi per le utenze, inoltre 
sostiene che i costi saranno simili a 
quelli già sostenuti per la lettura af-
fidata alle ditte esterne e quindi una 
spesa non solo giustificabile ma as-
solutamente auspicabile. 
Il Sindaco ha tenuto a sottolineare i 
risultati economici raggiunti in questi 
sette mesi dalla sua amministrazio-
ne specificando il poco risalto che la 
stampa ha dato a questi, a suo dire, 
importanti risultati, ponendo l’accen-
to sul grande lavoro che sta facendo 
l’Assessore Agate assieme alla sua 
collaborazione per risanare i conti 
pubblici e risparmiare centinaia di mi-
gliaia di Euro. 
Parla del raggiungimento di un ac-
cordo con Enel su bollette che la 
società elettrica riteneva non fossero 
state pagate, è stato trovato un ac-
cordo ed entro fine gennaio il Comu-
ne uscirà dal regime di salvaguardia 
che consentirà di poter istallare nuovi 

contatori che serviranno ad esempio 
ad accendere le pompe d’acqua per 
lo smaltimento di piogge abbondanti 
in alcuni punti sensibili al fenome-
no, ma soprattutto questo accordo 
consentirà la fuoriuscita dal regime 
di salvaguardia che solo nell’ultimo 
anno è costato alla città di Mazara 
del Vallo una bolletta di 2.400.000,00 
euro pagando un sovrapprezzo per il 
regime di salvaguardia di 700.000,00 
Euro che nel 2020 non ci sarà più. 
Per quanto riguarda la raccolta dei 
rifiuti, spiega il Sindaco, si è passati 
dai 13.000.000,00 di Euro del 2018 ai 
10.520.000,00 Euro nel 2019, nono-
stante chiarisce il Sindaco nel 2018 
non ci fosse la raccolta differenziata, 
perché fare la raccolta differenzia-
ta costa molto di più che non farla, 
la differenza di sovrapprezzo sta ad 
esempio nel fatto che la sua squa-
dra è riuscita a trovare gli impianti 
di smaltimento nel periodo estivo 
evitando le emergenze che sono 
costate 420.000,00 Euro mentre 
quest’anno sono riusciti a contenerla 
con 100.000,00 Euro. Ha parlato dei 
500.000,00 Euro che il comune deve 
pagare a 37 dipendenti che hanno 
subito (secondo una sentenza che ci 

costringe a pagare) un grave abuso 
da parte del vecchio sindaco. A tal 
proposito il Sindaco Quinci ha an-
nunciato di aver dato incarico ai lega-
li del Comune di valutare se ci sono 
responsabilità per danno erariale 
nei confronti delle casse comunali, 
incalzando che non esiterà ad agire 
di conseguenza. L’emergenza idrica 
nel 2018 è costata 70.000,00 Euro di 
Autobotti private ma nel 2019 sono 
stati spesi solo 1.000,00 Euro per il 
servizio idrico, grazie a due autobot-
ti comunali rimesse in funzione. Poi 
ha parlato dei costi del Natale che 
nel 2018 è costato 210.000,00 Euro 
mentre quest’anno il Natale è costato 
110.000,00 Euro. Alla domanda sulle 
ferrovie, ancora una volta il Sindaco 
Quinci non ha mancato di sottoli-
neare che la questione è nata dieci 
anni fa e che in provincia di Trapani 
verranno eliminate circa 14 passaggi 
a livello tra Marsala e Trapani e che 
è un percorso che Mazara avrebbe 
dovuto cominciare anni fa e che co-
munque lui si è già attivato e ha pre-
so contatto con le ferrovie ma che ci 
vorranno anni per recuperare il tem-
po perso.

Vincenzo Pipitone

<<segue da pag. 3 

Nel pomeriggio del sei gennaio 
si è riunito, presieduto dall’av-
vocato Vella, il Direttivo de Il 

duemila, per stabilire temi culturali e 
socio-economici da approfondire e 
sviluppare nel corso del 2020. Una 
storyline, come si usa dire, una nar-
razione della società e del possibile 
sviluppo di Mazara del Vallo.
Come primo impegno, messo a pun-
to, il pensiero storico-civile su Ma-
donna dell’Alto, quartiere tra i più 
in degrado e indifesi nonostante la 
eccezionalità ambientale, storica, 
religiosa.
Indicato e proposto non solo proget-
tazione e realizzazione di fognature, 
asfalto delle strade, illuminazione 
pubblica, rete gas, arredo urbano. 
Anche un salto di qualità di sviluppo 
sostenibile all’unico poggio di Maza-
ra, ove svetta in alto la chiesetta de-
dicata al culto della Madonna. Una 
sola navata impreziosita da carat-
teristico altare e da una grande ar-
tistica statua di marmo della Madre 
di Gesù. Fatta costruire da un Re 
Normanno per la figlia principessa 
che in alcune occasioni, soggiornò 
nell’annesso Convento, oggi distrut-

to e inesistente. Dal sagrato della 
chiesa al vertice della collinetta 
si scende o si sale per una larga 
scalinata, come anfiteatro antico 
greco, romano, utile a contenere 
in piedi spettatori, cittadini, turi-
sti, visitatori. Secondo il progetto 
elaborato dal Duemila sul sagra-
to con funzione di palcoscenico 
sono previste manifestazioni e 
iniziative di forte impegno a sal-
vaguardia della cultura e della 
attrazione turistica, da tenere 
in diverse giornate dell’anno. 
Convegni, relazioni, riflessio-
ni, storiche-letterarie, incontri, 
spettacoli-Temi e vicende legate 
o collegate a Mazara, capitale 
prima Araba e poi Normanna di 
gran parte della Sicilia, territori e 
paesi delle odierne province di 
Trapani-Palermo-Agrigento.
È il passato che vive nelle mani 
degli storici e degli studiosi e 
diventa presente e futuro. È la 
promozione per l’immagine di Ma-
zara del Vallo che, transita, su nuovi 
binari culturali e turistici. È spettaco-
lo di rari momenti di emozione per 
cittadini e turisti mentre sul sagrato 

della Madonna dell’Alto irrompe, im-
periosamente sulla scena, la cultura. 
C’è un prima e un dopo nella gloria 
di Mazara, città Capitale. La Madon-
na dell’Alto da luogo di storia e spiri-

tualità, diventa ritrovo di religiosi 
costruttori di affermazione iden-
titaria e di attrazione turistica. 
“Sono le città a fare gli uomini, 
o gli uomini a fare le città” viene 
proprio da interrogarsi e come si 
chiede il grande architetto mon-
diale Enzo Piano. Rompere le 
antiche tavole del sapere storico 
è il compito che si vuole, eviden-
zia il Presidente de Il Duemila, 
per avere nuova economia di 
sviluppo turistico.
Una città non può essere com-
petitiva e aperta nella sfera turi-
stica, se non lo è in quella dalla 
cultura e della consapevolezza 
dei cittadini. La cultura della ci-
viltà mazarese araba, normanna 
cristiana è cultura siciliana, ita-
liana, euro-mediterranea in uno 
scambio di influenze che percor-
rano i secoli.
Cosi sul sagrato della Madonna 
dell’Alto, chiesa di una Princi-

pessa normanna la cultura antica di-
venta tassello di modernità cittadina 
siciliana ed europea.

Istituto internazionale 
Il Duemila

Madonna dell’Alto La nostalgia e la speranza
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In data 30 dicembre 2019 alle ore 
11,00, si è svolta una cerimonia di 
commiato, presso la Sala Riunio-

ne del Presidio Ospedaliero “Abe-
le Ajello” per l’Infermiere BALDO 
SCATURRO di anni 63, che per ol-
tre 43 anni di Servizio, ha lavorato 
presso l’Ospedale “Abele Ajello” di 
Mazara del Vallo, riscuotendo sia la 
simpatia e l’amicizia da parte dei col-
leghi di lavoro (Medici – Infermieri 
– Operatori Socio Sanitari – Am-
ministrativi e Tecnici), sia da parte 
dei pazienti – utenti per il modo di 
essersi sempre comportato in modo 
cortese – gentile e soprattutto pro-
fessionale. 
A Baldo Scaturro i ringraziamenti 
per il lavoro svolto sono stati rivolti:
	Dal Direttore Generale Avv. 
Fabio DAMIANI e dal Direttore 
Sanitario Dr. Gioacchino ODDO, 
dell’A.S.P. di Trapani;
	Dal Direttore Sanitario Dr. Giu-
seppe MORANA – dal Capo Servi-

zio Infermieristico Dott. Francesco 
ASARO – dal Direttore Amministrati-
vo Dr.ssa Giusy CATANZARO e dal 
Direttore dell’U.O.C. di Pronto Soc-
corso Dr. Giuseppe PARRINO, del 
Presidio Ospedaliero “Abele Ajello”.
	Dal Sindaco Dott. Salvatore 
QUINCI e dal Presidente del 
Consiglio Comunale Rag.
Vito GANCITANO dell’Am-
ministrazione cittadina;
	Dal Presidente dell’Or-
dine delle Professioni Infer-
mieristiche Dr. Filippo IM-
PELLIZERI;
	Dal Segretario Provin-
ciale dell’Organizzazione 
Sindacale “NURSING UP” 
(Sindacato degli Infermieri) 
Salvatore GIACALONE;
	Del Tribunale per i Di-
ritti del Malato Dott. Natale 
RUSSO e dal Cappellano 
Don Antonino FAVATA del P.O. 
“Abele Ajello” – D.E.A. di I° Livello, 
che nel corso dei suoi interventi han-
no avuto parole di elogio e ne hanno 
ricordato le virtù e la simpatia dell’In-

fermiere, ma anche 
dell’amico e dell’uo-
mo, sempre pronto 
ad aiutare e con la 
battuta sempre pron-
ta.
Tanti i presenti (Me-
dici – Infermieri 
– Operatori Socio 
Sanitari – etc…….), 
che hanno voluto sa-
lutarlo, tanti gli inter-
venti delle Istituzioni, 
che hanno pronun-
ziato parole di amici-
zia e di simpatia per 
l’Infermiere BALDO 
SCATURRO, che 
dopo 43 anni – mesi 
5 – gg.10 di impegno e di intenso 
lavoro, dal I° Gennaio 2020 va in 
pensione, lasciando un ricordo di 
se e di uomo-amico e dalla battuta 
pronta che resterà sempre un ricor-
do. Ai colleghi e ai tanti pazienti che 

lo hanno conosciuto, augurandosi di 
godersi la pensione che si è ben me-
ritata dopo ben 43 anni di lungo ed 
impegnato lavoro.
Baldo Scaturro nel corso del suo 
intervento, ha ricordato il suo profilo 
professionale - sindacale e sociale.

	 In servizio dall’08 luglio 1976 
fino al 31 dicembre 2019.
	 Inizia il suo lavoro in Ortopedia e 
Traumatologia – Poliambulatori Spe-
cialistici, concludendo la sua carriera 

professionale in Pronto Soccorso.
	Oltre a svolgere la sua attività 
di Infermiere, nel corso della sua 
attività lavorativa ha ricoperto le 
seguenti cariche: Rappresentante 
Sindacale – Consiglio dei Sanitari 

dell’Azienda Sanitaria Provinciale 
di Trapani -Consigliere Comunale, 
nonché Presidente della Commis-
sione Consiliare “Servizi Sociali 
e Sanità” – Presidente del Centro 
Culturale “Giuseppe Napoli” – 
Componente del Consiglio Diret-

tivo e Presidente del Collegio 
Revisori dei Conti del Collegio 
Infermieri.
Nel corso della sua carriera ha 
condotto le sue battaglie sinda-
cali – politiche e sociali, essen-
dosi adoperato per migliorare 
il Presidio Ospedaliero “Abele 
Ajello”.
	 Promotore e Istituzione di 
una Borsa di Studio (anni sco-
lastici 1991/1996) alla memoria 
del Dr. Vincenzo INGRALDO 
(I° Direttore Didattico della 
Scuola Infermieri e per essere 
stato il Fondatore della stessa 

Scuola. Si sono diplomati n°.612 In-
fermieri Professionali e n°.41 Tera-
pista della Riabilitazione – e della 
Direttrice Didattica Suor Valentina 
BUTTITTA, presente alla Cerimonia, 

che per ben 23 anni 
(1973-1996) ha visto 
nascere e chiudersi 
una stagione scola-
stica, che di questa 
scuola ne è stata 
non solo la Direttri-
ce Didattica, ma an-
che l'animatrice fino 
all'ultimo istante.
	Creazione dell’E-
lisuperfice di una Pi-
sta per l’atterraggio 
dell’Elisoccorso di 
C/da Affacciata (alla 
Cerimonia era pre-
sente l’Ing. Antoni-
no CANDELA di cui 
fu il progettista).

	Apertura del Reparto di Psichia-
tria all’interno del P.O. “Abele Ajello”.
	Promotore dell’installazione di 
una T.A.C. all’Ospedale “Abele Ajel-
lo” (inaugurata 20 febbraio 2003).
	 Intitolazione del Reparto di Ocu-

listica al Dr. Vito UBALDINO (14 
Settembre 2010);
	 Interessamento per i lavori di ri-
strutturazione dell’Ospedale “Abele 
Ajello” dalla chiusura del 27 genna-
io 2013 all’apertura del 28 giugno 
2017, con gli ex Assessori Regionali 
della Salute MASSIMO RUSSO e 
BALDO GUCCIARDI.
	 Iniziative per interventi di lavo-
ri di ristrutturazione - adeguamento 
e ammodernamento dei locali del 
Pronto Soccorso, che non erano 
adeguati ed idonei e non ci permet-
teva di dare ulteriori servizi (dopo 
gli eventi del 3 agosto 2007 dove 
n°.13 persone fra ricercatori ed 
equipaggio della Moto Nave “THE-
TIS” del C.N.R. di Mazara del Val-
lo), grazie all'intervento autorevole 
dell'ex Prefetto di Trapani dott. 
Giovanni Finazzo, che ci ha aiutato 
a superare quelle difficoltà, di cui ne 
ha parlato questa testata giornalisti-
ca nel n.17 del 15 Novembre 2007 
- pag.12 (mi riferisco al vechhio 
Pronto Soccorso) Febbraio 2010.

Pensionamento per BALDO SCATURRO dopo 43 anni di Servizio

Vincenzo Pipitone
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Sanità: In arrivo l’Infermiere di Famiglia. – Chi è e cosa Fa Una nuova figura: Ruolo e Competenze

MAZARA DEL VALLO

Si chiama Ben Ab-
derahmen Ritey 
– pesa 3 chili e 

850 grammi, ed è la pri-
ma neonata venuta alla 
luce con Parto Cesario, 
in questo 2020, di te-
nerezza per la gioia di 
mamma A.F. di anni 31 
e papà B.A.S. di anni 
36, assieme alla sorelli-
na di anni 3, all’Ospeda-
le “Abele Ajello” – D.E.A. 
di I° Livello.
Il bebè è in ottime con-
dizioni di salute ed è la 

seconda figlia.
Il parto è avvenuto nell’U-
nità Operativa Complessa 
di Ostetricia e Ginecologia, 
diretta dal Dr. Pietro MUS-
SO.
Tra lo staff presente i me-
dici Dr. CUTTONE VITO 
e la Dr.ssa CRESCENTI 
ROSALIA, e l’Ostetrica 
SABELLA MARIA GIO-
VANNA, il Pediatra Dr. 
Antonino MOCERI e gli 
Infermieri Pediatrici CO-
STANZA Jole e CALVO 
Anna.

Il primo nato nel punto nascita del Presidio Ospedaliero “Abele Ajello”. Nell’anno 2019 sono nati 506 pargoletti.

Foto di gruppo
Dott. Pietro Musso

Direttore U.O.C. Ostetricia e Ginecologia

Con Delibera n°3237 del 17 
Dicembre 2019, la Direzio-
ne Strategica dell’A.S.P. di 

Trapani, ha modificato la Delibera, 
n°2544 del 30 Settembre 2019, 
di cui “al Decr.Ass.Salute n°22 del 
11 Gennaio 2019; “sull’Adozione 
dell’Atto Aziendale” facendo del-
le modifiche da apportare all’Atto 
Aziendale , a seguito dell’incontro 
avuto presso l’Assessorato Regio-

nale della Salute, in data 6 Dicem-
bre2019, in ordine ed integrazioni 
alle osservazioni formulate dall’ As-
sessorato Regionale della Salute 
con nota del 28 Ottobre 2019.
In merito all’Ospedale “Abele Ajel-
lo” di Mazara del Vallo, si conferma 
quindi struttura “D.E.A. di 1°Livel-
lo” (Dipartimento di Emergenza  e 
Accettazione), ed è destinato a di-
ventare un Polo Oncologico di Ec-

cellenza. 
	 N ° 8 
Unità Operative 
Complesse= Me-
dicina Generale – 
Oncologia – Unità 
Coronarica – Neu-
rologia – Aneste-
sia e Rianimazione 
– Pronto Soccorso 
– Ostetricia e Gi-
necologia – Chi-
rurgia Generale 

ad indirizzo Oncologico;
	N°7 Unità Operative Semplici 
Dipartimentali= Pediatria Neonato-
logia  Nido  – Oculistica – Ematologia 
– Radioterapia – Radiodiagnostica – 
Farmacia Ospedaliera – Gastroente-
rologia;
	N°9 Unità Operative Semplici= 
Pischiatria – Ortopedia – Cardiologia 
– Riabilitazione – Lungadegenza – 
Anatomia Patologica – Patologia Cli-
nica – Terapia del 
Dolore - Direzio-
ne Sanitaria. Si 
aggiunge altresì;
	N°1 Unità 
Operativa Com-
plessa= Gestio-
ne Amministrati-
va Ospedaliera e 
Territoriale;
	N°1 Unità 
Operativa Com-
plessa= Distretto 

Sanitario n°53 di Mazara del Vallo, 
che comprende i presidi Sanitari 
di Salemi,Vita e Gibellina.
Su tale argomento questa testata 
giornalistica, attraverso l’Organiz-
zazione Sindacale “Nursing Up” 
(Sindacato degli Infermieri), inerente 
l’ Atto Aziendale dell’Azienda Sa-
nitaria Provinciale di Trapani, ne 
aveva parlato  ampiamente nel n°18 
del 16 Settembre 2019 – pag 4. 

Pubblicato l’Atto Aziendale dell’Azienda Sanitaria Provinciale di Trapani
L’Ospedale “Abele Ajello” confermato D.E.A. di 1°Livello

N°8 U.O.Complesse – n°7 U.O.S. Dipartimentali – n°9 U.O.Semplici

D.E.A. di I livello
Direzione strategica A.S.P. Trapani

Entra ufficialmente a far parte, 
dei pilastri dell’Assistenza Ter-
ritoriale in tutto il Paese.

Prevede infatti che accanto ai Medici 
di Medicina Generale – ai Pediatri 
di libera scelta – ai Specialisti Am-
bulatoriali e ai Farmacisti, ci sia 
l’Assistenza Infermieristica di Fami-
glia. In realtà l’Infermiere di Famiglia 
esiste già in Italia, anche se non è 
molto diffusa.
Su Tale Argomento, attraverso l’Or-
ganizzazione Sindacale “Nursing Up” 
(Sindacato degli infermieri), si era 
fatta promotore dell’iniziativa chie-
dendo l’applicazione delle Leggi 
Nazionali e Regionali, per miglio-
rare i Servizi Sanitari a favore dei 
Cittadini, e che ha visto un grande 
dibattito tra il presidente dell’Ordine 
dei Farmacisti Dr. Leonardo Gala-
tioto – dell’ex Presidente dell’Ordine 
dei Medici. Dr. Giuseppe Morfino – 
del presidente dell’Ordine delle pro-
fessioni Infermieristiche Dott. Filip-
po Impellizzeri e dell’ex Assessore 

Regionale della Salute Dr.ssa Lucia 
Borsellino, ne aveva parlato ampia-
mente questa testata Giornalistica 
nel n°6 del 5 Maggio 2014 – pag 16 e 
n°11 del 30 Giugno 2014 – pag 6.
L’obiettivo è avere una nuova figu-
ra professionale a disposizione dei 
cittadini malati, così come accade 
in altri paesi. Nulla a che vedere 
con una badante, ma un profes-
sionista sanitario che collabora 
con il Medico di Medicina gene-
rale. 
D : Chi è l’Infermiere di Famiglia?
R : E’ un responsabile delle cure 
domiciliari, che lavora in siner-
gia in una logica di equipe, con 
il Medico di Famiglia – Pediatra e 
Specialista Ambulatoriale per dare 
assistenza al paziente a domicilio.
Si tratta di un professionista specia-
lizzato in terapie riabilitative e socio 
sanitarie, capace di seguire le cure 
e la prevenzione della famiglia fuori 
dall’Ospedale. 
D : Cosa fa?

R : L’Infermiere di Famiglia può 
eseguire medicazioni – terapie ria-
bilitative per anziani con problemi di 
mobilità, o per chi ha subito incidenti 

– supporto psicologico anche a fami-
liari di pazienti con disabilità o con 
patologie croniche. Tutto questo a 
domicilio.
Afferma la Presidente della Fede-
razione Nazionale degli Ordini e 
delle Professioni Infermieristiche 
(F.N.O.P.I.) BARBARA MANGIACA-
VALLI, la maggiore d’Italia con i suoi 
450 mila iscritti, 1/3 cioè di tutti gli 

operatori sanitari pubblici e privati .
La professione Infermieristica fa un 
altro passo avanti nel suo cammino, 
entra nelle case delle persone e ga-

rantisce un’assistenza territo-
riale accessibile soprattutto ad 
una popolazione che invecchia 
e presenta sempre più cronicità 
e disabilità, con la necessità di 
soddisfare bisogni di assisten-
za complessi che gran parte 
delle famiglie non può affronta-
re da sola.
“Ringraziamo il Ministro della 
Salute e le Regioni per avere 
accolto la richiesta della Fe-

derazione Nazionale, di rinnovare il 
Servizio Sanitario Nazionale, attra-
verso l’introduzione dell’Infermiere 
di Famiglia, scegliendo la vera stra-
da per rendere effettiva un’assisten-
za sul territorio che finora è spesso 
mancata proprio nei settori più deli-
cati come quello dell’Assistenza agli 
anziani – ai malati cronici e ai nonni 
autosufficienti.

Grande Soddisfazione dell’Organizzazione Sindacale “Nursing Up” che si era fatto promotore dell’iniziativa

Dott. Filippo Impellizzeri (Pres. Provinciale)
Dott.ssa Barbara Mangiacavalli (Pres. Nazionale)

a cura di Baldo Scaturro
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La Parola ai Lettori

di Girolamo Pipitone

Egregio Sig. Sindaco.
Recentemente abbiamo appreso, da 
una sua comunicazione alla cittadi-
nanza, le difficoltà riscontrate nella 
riscossione tributi e in particolare 
della Tassa rifiuti.
Ci siamo chiesti perché la riscossio-
ne della tassa del servizio rifiuti, che 
dovrebbe coprire il 100% del costo, 
non arriva al 20%.
Da un primo esame documental-
mente verificabile, emergono alcuni 
fatti incontrovertibili e chiaramente 
attinenti al tema che vogliamo ana-
lizzare:
1.	 i costi del servizio in questi ultimi 
15 anni sono lievitati a dismisura, a 
causa, anche, di una gestione dei 
rifiuti ormai passata alla storia 
della nostra città come clientela-
re, illegittima e probabilmente il-
legale.  
2.	 Campione di questa irrespon-
sabile gestione del pubblico denaro 
è, almeno temporalmente, la So-
cietà partecipata Belice Ambiente, 
dichiarata fallita il 16 Dicembre 
2016: eravamo stati facili profeti nel 
denunciare, prima del disastro, il fal-
limento come inevitabile epilogo.   
3.	 Infine negli ultimi 10 anni, con 
l’alibi dell’avviamento della raccolta 
differenziata, il costo è pressoché tri-
plicato: da €5 milioni circa del 2009 
a €13.330.158,26 del 2018. 
4.	 Pur tuttavia la città ha continua-
to ad essere periodicamente som-
mersa dai rifiuti nell’indifferenza di 
quanti avevano il diritto-dovere di 
controllare e non l’hanno fatto: com-
piacenti per averne qualche vantag-
gio elettorale o di tesseramento sin-
dacale? 
5.	 Con costernazione ricordiamo 
il terribile luglio 2018, imperante 
Cristaldi (politico dalla memoria cor-
tissima che continua a tuonare con-
tro tutto e tutti per esorcizzare gli ul-
timi clamorosi insuccessi personali), 
quando Via Bessarione, non di certo 
arteria secondaria, era impercorribi-
le per i nauseabondi miasmi che si 
sprigionavano dai cumuli di indif-
ferenziata. I geni della “gestione ri-
fiuti” dell’epoca avevano dimenticato 
che Tonnarella si popola in estate e 
avevano avviato la raccolta differen-
ziata a settembre, con una pianifi-
cazione da dilettanti allo sbaraglio. 
Però i cittadini non dimenticano 
queste nefandezze.

Da tutto ciò nasce e si alimenta la 
sfiducia dei cittadini verso le Istitu-
zioni incapaci o impotenti e inermi a 
limitare la forte pressione fiscale e le 
elevatissime, indiscriminate aliquo-
te. Legge empirica dell’Economia 
stabilisce che, quando la pressione 
fiscale supera la soglia di tollera-
bilità, il gettito fiscale dimi-
nuisce. Come dire: o man-
gio o pago le tasse.
Per eliminare o, almeno, 
ridurre l’evasione e la mo-
rosità occorre attestare 
la pressione fiscale ad un 
livello tollerabile e, per rag-
giungere questo obiettivo, 
la Sua Amministrazione 
deve necessariamente 
ridurre le spese del ser-
vizio e in particolare: 
1)	 I costi dell’inutile 
carrozzone ‘S.R.R Tra-
pani Provincia Sud, che 
incide per €956.493,00 an-
nuo e il cui valore aggiunto 
ignoriamo. Che i politici re-
gionali abbiano scambiato 
le attività legate ai rifiuti 
come ammortizzatori so-
ciali? 
2)	 I costi del personale 
Amministrativo ex Belice 
Ambiente, in sovrannu-
mero, di dubbia profes-
sionalità (tutti assunti per chiamata 
diretta) e pagati ben di più dei col-
leghi impiegati comunali, che incido-
no sul costo annuo del settore per 
€980.807,92. Perché non riqualifi-
care personale interno e restituire i 
distaccati alla S.R.R.? Vuol dire che, 
per conservare il bene prezioso del 
lavoro, si sobbarcheranno il disagio 
di raggiungere Partanna. 
3)	 I costi dello spazzamento del-
le strade (nel 2009 €103.572,00, 
nel 2015 €1.513.309,40 e nel 2017 
€1.021.615,58). Un numero impreci-
sato di addetti al servizio, con scopa 
casalinga e un fustino di plastica su 
ruote. Ha notato il Signor Sindaco 
Quinci o gli assessori competenti, 
l’assenza per le vie di Mazara del-
le spazzatrici meccaniche previste 
nell’appalto? Potremmo recuperare, 
con il loro virtuoso lavoro, almeno 
parzialmente l’immagine di città 
pittoresca ma vecchia e ridurre a 
10 -12 gli addetti allo spazzamento, 
con due spazzatrici di supporto. Non 

è mai troppo tardi per diventare mo-
derni o, almeno, meno obsoleti. Se 
esuberi ci saranno, utilizziamoli per 
attività importanti come la discerba-
tura continua o la cura del verde. Op-
portuna formazione e via.
4)	 Gli esborsi per le perizie di 
variante e suppletive. Una chicca 

invereconda: le ultime perizie per un 
totale di €2.416.143,19 fatte in con-
comitanza dell’ultima competizione 
elettorale del 2019. Chissà perché?
5)	 Il continuo ricorso agli appalti 
di somma urgenza ex art.191 senza 
gara.
Altro argomento altrettanto impor-
tante e vitale è la tenuta del TABU-
LATO UTENTI; troppe dicerie circo-
lano su questo Tabulato, e persino in 
un recente passato se ne è occupata 
la Procura della Repubblica di Paler-
mo, per aver riscontrato emissioni di 
bollette false indirizzate a persone 
inesistenti da parte della Belice Am-
biente. Gli autori hanno patteggiato 
una condanna per frode informatica,
Come noto, con sentenza della cor-
te Costituzionale, la competenza ad 
emettere le bollette è ritornata al Co-
mune. 
Nei primi mesi del 2017 l’ufficio di 
coordinamento ARO (ex Belice Am-
biente) rivede la banca dati esistente 
e incrociando (a dir loro) i dati del 

Catasto, della Camera di Commer-
cio e dell’Anagrafe Comunale, sco-
vano ben 8.172 evasori totali. 
Da verifiche in nostro possesso ab-
biamo riscontrato che molti di queste 
evasioni riguardano:
a)	 Defunti da decenni, che l’ufficio 
continua ad emettere richieste di 

pagamento alla Buonanima e, 
per lo stesso immobile, a tutti gli 
eredi. 
b)	 Ruderi diroccati da decen-
ni, sconosciuti agli stessi com-
proprietari.
c)	 Coniugi conviventi nello 
stesso immobile a cui sono arri-
vati due accertamenti.
d)	 Proprietario e inquilino per 
lo stesso immobile.
e)	 Immobili inagibili e non uti-
lizzabili 
f)	 Immobili privi di utenze 
quale acqua, luce e gas
In conclusione, siamo certi che i 
cittadini vogliono pagare il dovuto 
purché nel rispetto del principio 
comunitario “Chi inquina paga”; 
che ci si decida a commisurare la 
tariffa alle quantità e qualità me-
die ordinarie di rifiuti prodotti per 
unità di superficie, in relazione 
agli usi e alla tipologia delle atti-
vità svolte.  
In conclusione, è ormai neces-
saria una riorganizzazione del 

settore rifiuti che punti sul conteni-
mento dei costi, sull’organizzazione 
dell’ufficio tributi e sul miglioramento 
tecnico del servizio.
La gestione dissennata del comparto 
negli ultimi 15 anni (Macaddino pri-
ma e Cristaldi dopo) hanno prodotto 
una situazione da paese sottosvilup-
pato in preda a signorotti incompe-
tenti e arroganti. L’Amministrazione 
Quinci non ha ancora raggiunto ri-
sultati apprezzabili e comprendiamo 
che risanare quanto si è ricevuto in 
eredità non è facile né immediato. 
Però i cittadini aspettano segnali 
concreti e visibili di una inversione 
di tendenza, I nuovi Amministratori 
debbono necessariamente fornire 
questi segnali in tempi brevi, altri-
menti passerà il messaggio: non pa-
ghiamo, tanto sono tutti gli stessi (gli 
Amministratori).

Centro Studi LA VOCE
Il Presidente

Girolamo Pipitone

Lettera aperta al sindaco di Mazara del Vallo Dott. Salvatore Quinci.

Riscossione tributi, tra alta morosità ed evasione

Girolamo Pipitone
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Vivo sgomento ha ingenerato 
nell’opinione pubblica campo-
bellese e mazarese la notizia 

secondo la quale l’ex discarica di 
Campana Misiddi, in territorio del Co-
mune di Campobello di Mazara, limi-
trofa all’area ZSC, e ZPS, “Laghetti 
di Preola e Gorghi Tondi, Sciare di 
Mazara e Pantano Leone”, sarebbe 
“responsabile dell’inquinamento del-
le acque della riserva” mazarese e 
delle acque dei due pozzi comunali 
di contrada S. Nicola. Le acque con 
valori di nitrati superiori al previsto, 
provenienti non solo dai due pozzi di 
S. Nicola, sono note da tempo, ancor 
prima che si sapesse della perdita di 
percolato della discarica campobel-
lese. È altresì risaputo che il Comu-
ne mazarese ha provveduto alla mi-
scelazione dell’acqua per abbattere 
la percentuale di nitrati e riportarli nei 
limiti di legge. Se da un canto, quin-
di, fa piacere che il Presidente della 
IV Commissione comunale (ha di-
vulgato la notizia dell’inquinamento) 
continui nella sua attività volta a ga-
rantire alla cittadinanza acqua pota-
bile sicura, d’altro canto deluderà nel 
caso in cui sottovaluterà la criticità 
delle acque della riserva e nel caso 
in cui continuerà ad ascoltare solo il 
Gestore dell’area protetta.
L’inquinamento delle acque dei la-
ghetti, se prima era un’ipotesi da par-
te di chi intorno al 2004 invocò un’i-

spezione da parte dell’Assessorato 
regionale Territorio e Ambiente per 
l’uso indiscriminato di concimi, erbi-
cidi e pesticidi sin in prossimità del-
le sponde dei laghetti, 
oggi è una certezza se è 
vero, come è vero, che 
a proclamarlo è stato 
proprio il Gestore, come 
risulta dal Verbale, n. 
45 del 6/9/2019, redatto 
dalla IV Commissione 
consiliare mazarese. 
Nell’area protetta, dopo 
il 2004, affissi ai pali di 
luce e su altri sostegni, 
sono apparsi gli avvisi di 
divieto di diserbante ma, 
come ha avuto a dire nel 
2008 un noto dirigente 
dell’ARTA: “se nei paesi 
civili basta un cartello” 
per fronteggiare queste evenienze, 
da noi, senza “la presenza fisica” i 
cartelli sono da considerare acqua 
fresca. Nella riserva, pertanto, si è 
continuato a fare uso massiccio di 
questi prodotti. La coltivazione della 
vite, ancora estensiva in molte parti, 
dopo il 1998 è stata resa intensiva 
e le bonifiche dei terreni hanno su-
bito addirittura un’accelerazione. I 
vecchi vigneti ad alberello sono stati 
sostituiti ed intensificati con quelli a 
spalliera, con impianto d’irrigazione 
ovunque. La prima vendemmiatrice 

nella contrada S. Nicola (comprende 
il Lago e i Gorghi), intorno al 2000, 
ha iniziato ad operare proprio nella 
riserva.

Il Comune di Campobello di Maza-
ra dovrà provvedere certamente, se 
ancora non vi ha provveduto, a met-
tere in sicurezza la sua discarica an-
che perché l’ing. Giovanni Critti, noto 
ambientalista campobellese, attuale 
coordinatore dei lavori di messa in 
sicurezza di un’altra discarica, limi-
trofa a quella più nota, ha lasciato in-
tendere che le ipotesi di inquinamen-
to potrebbero riguardare più i pozzi 
di S. Nicola che la riserva. La falda 
acquifera, infatti, ha andamento nord 
– sud e non nord – sud ovest, men-

tre la composizione dei terreni, tra 
la discarica e la riserva, oltre che da 
calcarenite è costituita da sabbie che 
hanno un alto potere micro filtrante. 

Si facciano, comunque, tut-
te le verifiche del caso, ma 
senza traslare tutte le re-
sponsabilità sulla discarica 
che si trova ad otre due chi-
lometri di distanza, mentre 
i concimi e quant’altro sono 
nella riserva. L’agricoltura 
per noi è fonte di vita ma, 
nelle aree naturali protette 
può fare danno, special-
mente se eccedente.
Il prof. Franco Pedrotti, tra 
i più insigni e noti botanici 
italiani, addirittura ammo-
nisce: “L’argomento della 
sostenibilità e della valo-
rizzazione di modelli di svi-

luppo ecocompatibili è sicuramente 
importante, ma non può essere ap-
plicato nelle aree protette. Nelle aree 
protette vanno applicati modelli di tu-
tela della biodiversdità, della conser-
vazione in integro degli ecosistemi 
in perpetuo. Per i modelli di sviluppo 
ecosostenibili il nostro paese dispo-
ne di altri territori…”, tratto da “Aree 
protette e sostenibilità”, pubblicato 
su “Natura e Società”, n. 2 del mese 
di settembre 2019, organo della Fe-
derazione Nazionale Pro Natura.

Enzo Sciabica

Inquinamenti più o meno presunti nella R.N.I. dei laghetti Preola

È stato questo il tema della 
giornata “Regalare un sorriso 
ai bambini ed ai disabili in una 

giornata da incorniciare". Siamo 
lieti di avere portato avanti questa 
brillante iniziativa. Infatti è stata re-
alizzata la festa della grande solida-
rietà per il pranzo di Natale presso 
i locali del Boccone del Povero e 
la visita a tutti i bambini delle peri-
ferie del quartiere della via Potenza 
e Borgata Costiera. Uno spettacolo 
eccezionale fatto di forti sensazio-
ni e veri valori umani. Un Grazie a 
Francesco Foggia per averci dato 
l’opportunità ancora una 
volta di collaborare in que-
sta importante iniziativa, 
un grazie a tutti i volontari 
presenti che hanno prepa-
rato e cucinato per tutti i 
bambini presenti, un grazie 
“agli amici di babbo nata-
le” che hanno dato un toc-
co magico, ma un grazie 

particolare lo vogliamo fare a tutti i 
commercianti e cittadini mazaresi 
che ci hanno sostenuto mettendoci 
il cuore. Ne è scaturita una giornata 
suggestiva e con un clima natalizio 
unico e pieno di significato e di gioia 
documentato il tutto dal professio-
nista della foto Matteo della Fan-
tasy Video. A MAZARA è Natale! 
Questa è la Mazara della solidarietà 
che ci piace e che vogliamo. Infat-
ti circa 250 bambini ed adolescenti 
hanno trascorso una giornata in alle-
gria divertendosi cantando e ballan-
do ma soprattutto dando un grande 

significato al Natale grazie alla gran-
de sensibilità di tanti amici. France-
sco Foggia, uno dei trascinatori e 
promotore già da diversi anni di que-
ste lodevoli iniziative ha dichiarato: 
“Ringraziato in primis l’associazione 
“Abilmente Uniti” per avere creduto 
in questa straordinaria giornata di 
forti emozioni e di grande aggrega-
zione sociale con l’obiettivo dell’in-
clusione. Ma un ringraziamento par-
ticolare lo voglio rivolgere a tutte le 
attività commerciali e alle famiglie 
mazaresi per il grande gesto di amo-
re che ci hanno fatto con i loro doni e 

per aver contribuito a rendere magi-
co questo Natale anche nelle nostre 
periferie, ma soprattutto per aver 
consentito di regalare un pomeriggio 
di doni e di spensieratezza a bambi-
ni e disabili che abbiamo coinvolto 
chiamando a raccolta alcune asso-
ciazioni della nostra città. Ringrazio 
anche la bravissima artista mazare-
se Alessia Palermo che ha realizza-
to per l’occasione un’opera d’arte 
che rappresenta la natività e che è 
stata donata a padre Leon, parroco 
della parrocchia di Mazara Due– ha 
concluso Foggia – è possibile rea-

lizzare iniziative sociali ap-
prezzate da grandi e picci-
ni. C’è una Mazara migliore 
che si sente parte di una 
famiglia, è la Mazara che 
cresce e che voglio. Basta 
solo la buona volontà”. 

V. Pellicane e K. Bellomo 
Associazione “Abilmente Uniti”

Grande successo dell’iniziativa “Un Natale per tutti”
A Mazara è Natale anche nelle periferie grazie a molti volontari

Criticità finanziarie nel Comune di Mazara del Vallo

I Soci del Centro Studi “La Città”, 
si sono riuniti argomentando sulla 
situazione finanziaria ed economi-

ca del Comune di Mazara del Vallo, 
visto che, come è stato già detto, “è 
preoccupante e gravissima, con criti-
cità finanziarie, lasciate dalle prece-
denti amministrazioni, con segno di 
irresponsabilità”.

Due sono i punti che lasciano molte 
perplessità: Il primo riguarda, come, 
il Comune di Mazara del Vallo, af-
fronterà il problema del Rimborso di 
Anticipazione di Cassa alla Tesoreria 
per l’importo di € 14 mln, già scaduti 
il 15 c.m.: Il secondo, il prestito di € 
11 mln dalla Cassa Depositi e Pre-
stiti, come da delibera del Consiglio 

Comunale, con scadenza il 30 c.m. 
Il tutto porta i soci del Centro Studi 
“La Città”, a chiedersi perché nessu-
no risponde a questi interrogativi, ed 
inoltre, cosa succederà a partire dal 
2 Gennaio 2020?

Responsabile della Comunicazione
Giovan Battista Quinci
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In Sicilia, nella provincia di Trapani 
e nel Comune di Mazara del Val-
lo, esistono numerosi insediamenti 

di importanza archeologica, inizian-
do da quelli dell’epoca del neolitico. 
Risalendo il fiume Mazaro, da mare 
verso monte, sul lato destro, quello 
ad Est, si trovano grotte e tombe an-
cora sconosciute e difficili da visitare.
Eppure il lato est potrebbe essere di 
facile accesso anche per turisti e per 
tutti gli appassionati di archeologia. 
La sponda è pianeggiante, ed, alla 
base della pare-
te di arenaria, vi 
è ancora la trac-
cia di un antico 
canale di addu-
zione dell’acqua 
del fiume Mazaro 
verso un mulino 
del quale esisto-
no ancora alcuni 
ruderi.
Infatti in tutta questa vasta area, 
anticamente, esistevano numerosi 
mulini ad acqua e che tutte e due le 

sponde erano abitate e sedi di nu-
merosi opifici.
Già subito, alla fine della piccola 
discesa che, da via del Cavallaro, 
porta all’argine Est, sono evidente 
le tracce di una importante presenza 
umana. Infatti sono ben visibili ele-
menti strutturali, probabilmente un 
mulino ad acqua.
Poco oltre vi è l’ingresso principale 
della grotta che si dirama, immedia-
tamente, verso nord e, poco dopo, 
ancora verso est. Sul fondo sono 

stati realizzati dei 
muri a chiusura 
andando a ferma-
re ogni possibilità 
di proseguire 
nell’esplorazione. 
Tutte queste 
grotte, come altre 
sempre sul lato 
Est, sono ancora 
pressoché sco-

nosciute anche se ricche di dirama-
zioni ancora da esplorare.
Certamente tutta l’area potrebbe es-

sere resa facilmente agibile e fruibile 
per lo sviluppo del turismo culturale.
Una emblematica immagine si tro-
va, ben visibile, sul lato Sinistro 
dell’ingresso della grotta principale. 
È di sconosciuta datazione, ma è 
certamente molto interessante…
Ha infatti quasi l’aspetto di un’astro-
nauta… con tanto di casco conico 
sul capo. Insomma un antico extra-
terrestre in Sicilia?

Un vero peccato che questa area 
non possa essere trasformata in 
una “isola culturale”... perché certa-
mente, adeguatamente pulita e resa  
fruibile , avrebbe un grande fascino  
e  potrebbe diventare un’ulteriore at-
trazione turistica per tutta l’area della 
Sicilia Occidentale. 

Iolanda Giunta

Perle della Nostra Storia perse nel Tempo.. 
Il sito archeologico di Miragliano .. Lato Est del fiume Mazaro con sepolcri, 

catacombe e la bizzarra effige... di un extra-terrestre?



n. 01  15-01-2020L’ 11

Grande soddisfazione per il 
mazarese Cav. Ignazio Ron-
di – Sottoufficiale, in quie-

scenza, della Guardia di Finanza, al 
quale il CONI Nazionale, attraverso 
la Delegata Provinciale Prof.ssa Ele-
na Avellone, nel corso dell’annua-
le Cerimonia di Premiazione dello 
Sport alla presenza di Autorità 
civili, militari e religiose del territo-
rio trapanese, ha conferito per la 
sua attività dirigenziale, la Stella 
di Bronzo al Merito Sportivo per 
l’anno 2018.
La manifestazione ha avuto luo-
go il 17 dicembre, presso il Com-
plesso Monumentale S. Pietro di 
Marsala, un’importante occasio-
ne di incontro tra i rappresentanti 
delle Istituzioni e di sportivi della 
Provincia di Trapani. Erano fra gli 

altri presenti, il Prefetto di Trapani 
S.E. Tommaso Ricciardi, ed il Co-
mandante del Gruppo della Guardia 
di Finanza di Marsala, Cap. France-
sco Dascanio, ed una rappresentan-
za dell’A.N.C.R.I.  
Per il Cav. Ignazio Rondi, socio alla 
sezione A.N.F.I. Atleti Fiamme Gialle 

di Castelporziano (Roma), rappre-
senta un importante riconoscimento 
che celebra le benemerenze acqui-
site per l’attività a favore dello sport 
distinguendosi per l’impegno e dedi-
zione in tutte quelle iniziative volte a 
valorizzare i principi dello sport. 
La Stella al Merito Sportivo è un’o-

norificenza conferita dal Comitato 
Olimpico Nazionale Italiano, istituita 
il 20 dicembre 1933 per premiare “I 
Presidenti di Federazioni Sportive 
che più si siano distinte, durante un 
biennio, in affermazioni di carattere 
internazionale”. 
In seguito venne concessa per pre-

miare atleti, tecnici, dirigenti e 
società che si fossero particolar-
mente distinti nel dare lustro allo 
sport italiano.
Dopo aver ricevuto l’importante 
riconoscimento il Cav. Rondi con 
grande emozione ha dichiarato: 
“Ho onorato per 50 anni lo sport 
in tutte le sue forme, il premio ri-
cevuto dal CONI mi gratifica e mi 
inorgoglisce. 
L’amore e la passione sono sem-
pre ripagati”.

Stella di Bronzo al Merito Sportivo per il mazarese Cav. Ignazio Rondi
MAZARA DEL VALLO

CAMPOBELLO DI MAZARA

“Esprimo le mie congratulazioni 
alla compagnia teatrale “Arte e 
Teatro” vincitrice del premio del-

la critica come “miglior lavoro teatra-
le” alla prima edizione del Gran Galà 
del Teatro dialettale di Castelbuono. 
Con grande orgoglio, ho infatti ap-
preso di questo successo che ren-
de onore alla città di Campobello 
e che sancisce il talento di questa 
compagnia teatrale di cui fanno par-
te brillanti artisti campobellesi, che 
auspichiamo possano presto esibirsi 
anche sul palcoscenico del Nuovo 
Cine -Teatro Olimpia di imminente 
inaugurazione”.
È con queste parole che il sindaco 
Giuseppe Castiglione si è compli-
mentato con il direttivo dell’asso-
ciazione “Arte e Teatro”, di cui è 
presidente Giacomo Mangiaracina, 
che il 28 dicembre scorso, dopo 
aver ottenuto in un primo momento 

3 nomination (Migliore Regia: Alba 
D’Angelo, Migliore attrice protago-
nista: Rita Gentile e Migliore opera 
teatrale - premio della critica) alla pri-
ma edizione del “Premio Regionale 
Città di Castelbuono”, si è 
aggiudicata l’ambito pre-
mio della critica con l’opera 
teatrale “Sogno di una not-
te di mezza sbornia”, (adat-
tamento di un testo di Edo-
ardo De Filippo tradotto da 
Alba D’Angelo) portata in 
scena nel mese di marzo 
scorso al Rivoli di Mazara.
Sono state 80, in partico-
lare, le compagnie teatrali 
provenienti da tutta la Si-
cilia che hanno partecipato 
al Gran Galà del Teatro dialettale di 
Castelbuono, della cui giuria hanno 
fatto parte nomi prestigiosi del gior-
nalismo, dello spettacolo e del mon-

do del teatro e del cinema.
All’incontro con il sindaco sono sta-
ti presenti l’attrice e regista Alba 
D’Angelo e gli artisti Rita Gentile, 
Ida Luppino e Ciccio Puccio, a cui è 

stata consegnata una pergamena in 
segno di riconoscimento “per il lustro 
conferito alla città di Campobello”. 
Presenti, inoltre, il vicesindaco Nino 

Accardo, l’assessore allo Spettacolo 
Donatella Randazzo e il neoasses-
sore Mariangela Vampiro.
“Siamo fieri di aver portato il nome di 
Campobello di Mazara in una rasse-

gna di teatro di rilievo regio-
nale – ha commentato infine 
Alba D’Angelo - ed è un pre-
mio che vogliamo condividere 
con tutti gli attori che hanno 
recitato nella rappresentazio-
ne”.
Oltre all’attrice e regista Alba 
D’Angelo, hanno fatto parte 
del cast artistico dell’opera 
“Sogno di una notte di mez-
za sbornia” anche gli artisti 
Ciccio Puccio, Giacomo Man-
giaracina, Rita Gentile, Ida 

Luppino, Emilia Catalano, Vanessa 
Figuccia, Nino Ditta, Alice Stallone, 
Salvatore Graffeo, Giovanni Firreri e 
Claudia Mangiagli.

Compagnia “Arte e Teatro” vincitrice del premio della critica al “Gran Galà di Castelbuono”

“Grazie all’associazione Gan-
dhi, che ancora una volta ha 
dimostrato grande sensibilità e 

solidarietà, impegnandosi concre-
tamente in favore di tutta la comu-
nità, Campobello oggi è una città 
cardio-protetta. Auspico che questo 
nobile gesto possa essere preso ad 
esempio da tutti”.
Lo ha dichiarato il sindaco Giuseppe 
Castiglione durante il momento della 
collocazione di un defibrillatore nuo-
vo nello spazio antistante la farma-
cia Tummarello, all’angolo tra la via 
Marconi e la via Umberto I, in pieno 
centro cittadino.
Il dispositivo medico è stato posizio-
nato all’interno di una teca adiacente 
la farmacia, dove è attivo un siste-
ma di videosorveglianza, e messo a 
disposizione della cittadinanza e di 
chiunque dovesse averne necessità, 
24 ore su 24. A consegnare il defibril-

latore al Primo cittadino di Campo-
bello è stata l’insegnante Giusy Gan-
dolfo, presidente dell’associazione 
culturale Gandhi, che conta 57 iscritti 
e che dal 1999, anno in cui è stata 
istituita, ha sempre svolto un lodevo-
le servizio in favore della comunità 

campobellese, portando avanti tante 
iniziative per la promozione del terri-
torio, la solidarietà e il sostegno nei 
confronti delle persone più fragili.
Oltre al sindaco Castiglione e a Giu-
sy Gandolfo, sono stati presenti al 
momento della consegna del defibril-

Un defibrillatore donato dalla “Gandhi” 
alla città di Campobello e collocato dinanzi la farmacia Tummarello

latore anche il presidente del Consi-
glio comunale Simone Tumminello, 
l’assessore comunale alla Solida-
rietà sociale Donatella Randazzo, il 
dott. Giuseppe Marino, titolare della 
farmacia Tummarello e una rappre-
sentanza dei componenti dell’asso-
ciazione Gandhi.
Da parte di tutti è stato lanciato un 
appello alla sensibilità e alla civiltà, 
affinché si abbia cura del defibrilla-
tore, uno strumento prezioso per la 
vita, utilizzandolo solo in caso di ef-
fettivo bisogno.  
Nel 2015, un altro defibrillatore era 
stato consegnato al sindaco Casti-
glione dall’associazione “Progetto 
Cuore Campobello”, che lo aveva 
dedicato alla memoria del compianto 
architetto Gregorio Mangiagli, scom-
parso prematuramente il 24 marzo 
del 2014, mettendolo a disposizione 
di tutte le associazioni sportive locali.  
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Franco Lo Re

SALEMI

Non parlate di debiti fuori bilan-
cio al consigliere comunale 
Francesco Giuseppe Crimi. 

Vede subito rosso! In qualità di ca-
pogruppo del movimento “Futuro”, 
sostiene di essere stato l’unico dai 
banchi dell’opposizione a dare bat-
taglia su questo tema. Crimi, che è 
anche esponente politico di Fratelli 
d’Italia, promette di continuare fino a 
quando si porrà fine a ciò che lui re-
puta essere diventato “un consolida-
to e pericoloso modus operandi che 
non trova confronto in nessun’altro 
comune d’Italia.” Sostiene che tutti 
gli ordini del giorno delle sedute del 
Consiglio Comunale, per la precisio-
ne, dal 5 Giugno al 23 Dicembre del 
2019, sono stati per la maggior parte 
costituiti da debiti fuori bilancio. La 
“rivelazione” plastica l’ha avuta il pe-
nultimo giorno dell’anno appena tra-
scorso. Quando, nell’ultimo Consi-
glio del 2019, è stato approvato, con 
solo due voti contrari dell’opposizio-
ne, il Conto Consuntivo per il 2018. 
La classica goccia che fa traboccare 
il vaso. Non pago delle motivazioni 
manifestate in Consiglio comunale, 
ha ritenuto di dovere ufficializzare 
le argomentazioni della sua opposi-
zione con una lettera inviata sia al 
Prefetto di Trapani, sia alla Procura 
della Corte dei conti. Il suo esposto 
si conclude con la richiesta, qualora 
il Prefetto ne ravvedesse gli estremi, 

dell’applicazione dell’articolo 142 
del Testo Unico degli Enti Locali, 
che prevede che “il Sindaco, i com-
ponenti dei consigli e 
delle giunte, i presi-
denti dei consigli cir-
coscrizionali possono 
essere rimossi quando 
compiano atti contrari 
alla Costituzione o per 
gravi e persistenti vio-
lazioni di legge o per 
gravi motivi di ordine 
pubblico”. L’esponente 
dell’opposizione è sta-
to spinto a prendere 
la drastica decisione 
dopo avere realizzato 
che in soli sei mesi di 
attività il Consiglio Co-
munale di Salemi ha 
approvato circa 523.489,72 euro di 
debiti fuori bilancio. Parte dei quali, 
euro 305.941,8 circa, sottolinea Cri-
mi, costituite da transazioni poste in 
essere tra il Comune di Salemi ed i 
vari creditori, “senza alcun impegno 
di spesa da parte del Comune e suc-
cessivamente portate in consiglio e 
approvate come debiti fuori bilancio.” 
Un andazzo che, a suo dire, dimo-
stra “l’incapacità dell’Amministrazio-
ne che fa capo a Venuti, dal 2015 
ad oggi di “fare fronte alla gestione 
ordinaria del Comune e l’indebito ri-
corso ai debiti fuori bilancio utilizzati 

alla stregua del sistema di pagamen-
to ordinario.” La tesi di Crimi si basa 
sulla considerazione che i debiti fuori 

bilancio si caratterizza-
no per la loro “impre-
vedibilità e sopravve-
nienza” e pertanto non 
è ammesso. Cosa che 
non sono, ad esempio, 
le rette di ricovero non 
corrisposte negli anni 
passati dal Comune 
che costituiscono buo-
na parte dell’ammon-
tare complessivo. Una 
gestione giudicata peri-
colosa e preoccupante 
e che necessita un in-
tervento esterno, quella 
del Prefetto, per la tute-
la dei cittadini Salemita-

ni. A fondamento delle sue accuse, 
Crimi fa riferimento alla relazione 
dei Revisori dei Conti allegata alla 
delibera consiliare del rendiconto di 
gestione 2018. Nel documento le cri-
ticità riscontrate riguardano l’elevato 
importo del totale dei residui attivi; la 
scarsa capacità di riscossione delle 
entrate proprie dell’Ente; il mancato 
rispetto della normativa prevista per 
la tempestività dei pagamenti; e le 
differenze, poco significative, tra il 
riaccertamento ordinario dei residui 
passivi e la determinazione degli 
stessi in fase di rendiconto. Sono 

questi i motivi per 
i quali i Revisori 
hanno espresso 
con riserva il loro 
giudizio positivo 
e sollecitato a 
provvedere, entro i termini per l’ap-
provazione del rendiconto 2019, alla 
eliminazione delle elencate criticità. 
Ma per Francesco Giuseppe Crimi, 
la posizione del Revisori non è suffi-
ciente e non crede che possa indurre 
a cambiare rotta. “Siamo di fronte ad 
un Comune che va avanti per forza 
di inerzia nell’assenza di un’attività 
amministrativa capace di incidere 
sulla gestione delle problematiche 
e che sul piano contabile si sostan-
zia”, ha scritto in conclusione della 
sua requisitoria. Da qui l’appello a 
Prefetto e Corte dei Conti “nell’esclu-
sivo interesse dei cittadini salemitani 
che con fatica possono ancora so-
stenere sulle proprie spalle il peso 
di un’amministrazione comunale 
così inconcludente e nel frattempo 
tanto pericolosa per lo status gene-
rale dell’economia locale”. Parole 
dure, quelle di Crimi, che appaiono 
come dardi infuocati lanciati da un 
abbacinante deserto, senza dubbio, 
contro l’Amministrazione, ma anche, 
ci è sembrato, in direzione di chi lo 
ha abbandonato a poco meno di un 
mese dal risultato elettorale.

Franco Lo Re

Troppi debiti fuori bilancio. Con una lettera al Prefetto e alla Corte dei Conti
Il consigliere Crimi di Futura chiede la rimozione degli amministratori

Francesco Giuseppe Crimi
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"Paleolithic Nutrition" la dieta paleo

Il primo a parlare di dieta paleo è 
stato S. Boyd Eaton in un artico-
lo del 1985 intitolato Paleolithic 

Nutrition. In questo lavoro veniva 
fatto notare come il genere Homo, 
cui apparteniamo, si sia evoluto 
essenzialmente come cacciato-
re-raccoglitore, cibandosi di carne, 
quella delle prede che riusciva a 
catturare, pesce, verdura, frutta 
semi, tuberi. Niente legumi, nien-
te cereali, niente latte, prodotti 
che sono entrati a far parte della 
dieta umana a partire dal poco più 
di 10.000 anni fa e per cui il nostro 
organismo non sarebbe ancora 
adattato. Qualche anno dopo Staf-
fan Lindeberg, un medico svedese, 

nel suo Food and Western Disease 
rincarava la dose: sottolineava come 
i cibi che attualmente consumiamo in 
grande quantità siano cibi per i quali 

il nostro organismo è mal adattato, 
mentre il consumo di cibo “ancestra-
le” sarebbe alla base della salute di 
ferro dei Kitavani. Non esistono studi 
relativi ad altre patologie per cui gli 

entusiasti fautori della paleo intrave-
dono applicazioni foriere di mirabo-
lanti risultati: non ci sono lavori che 
riguardino l’effetto di una dieta pale-

olitica in soggetti affetti da cancro 
o in pazienti con malattie autoim-
muni. In rete circolano protocolli 
per il trattamento dei tumori o di 
malattie come la Sclerosi Multipla 
con diete di ispirazione paleo: si 
tratta di protocolli che non hanno 
alcuna validazione scientifica e 
nei confronti dei quali non sono 

stati svolti studi di sorta. 
È bene quindi diffidarne, almeno 
fino a quando non avremo a dispo-
sizione dati reali e misurabili e non 
report aneddotici privi di qualunque 

valore scientifi-
co. Così come 
non dobbiamo 
particolarmente 
fidarci dei reso-
conti entusiasti 
di soggetti che 
grazie alla paleo 
hanno ottenuti risultati a loro dire mi-
racolosi: spesso si tratta di individui il 
cui stile di vita e d’alimentazione era 
così compromesso che la semplice 
introduzione in buone quantità di 
verdura e frutta e la riduzione com-
plessiva dell’introito calorico che si 
associa ad una paleo ben condotta 
possono dare un sensibile migliora-
mento delle condizioni iniziali.

“Tu, piccola isola nella nostra Sicilia,
dal mare lambita nelle dolci movenze,
Mazara, carezza che scorre sul cuore..
solare buongiorno dalla costa silente,
tra vele lontane e le barche dormienti..
lo sguardo contempla le mutevoli onde,

sirene di gocce di fine cristallo,
e quando il tramonto si dissolve nel buio..

di stelle il riflesso son le care lampare,
sorride la luna d’argento vestita..

e magica splende!
Mazara, del pesce famoso e pregiato,

del duro lavoro il frutto prezioso,
donato e adagiato da mani operose

sulla grigia banchina,
da tutti lodato tra voci e clamori..

con la gioia nei cuori!
Mazara, del Satiro un tempo danzante,
nel bronzo scolpito dal greco scultore,

nei flutti smarrito,
da te custodito con pregio ed onore!

Mazara, dell’Arco che la piazza colora,
lontano passato di normanna memoria,
Mazara, onorata dalla tua Cattedrale,
del Dio Salvatore la pia devozione..

trionfa solenne Trasfigurazione!
Un pio giovinetto ti fa da patrono,

San Vito profuma il fiume d’amore,
il Mazaro.. un cuore che batte perenne,
Mazara accogliente tra culture sorelle,

abbraccia la Casbah e il tuo lungomare,
io posso ammirare..

lontano concerto di superbi gabbiani,
che eleganti disegnano del cielo la via,

son come fratelli tra la sabbia e gli scogli,
diafani germogli!

Mazara, sei come un bouquet di colori,
profumi e sapori..

richiami suadenti per serate gaudenti!
Tu hai per le strade di fedeli una scia,

che prega ed avanza venerando un bel viso,
son bianchi stendardi che preparan la via..

a Lei, l’Immacolata del Paradiso!
Mazara del Vallo, stupenda cornice..

tu, fine teatro di alberi e fiori,
tu sempre rinasci come antica fenice..

che il ciel benedice!”
Doriana Indelicato

L’angolo della Poesia
Mazara..e la gioia di trascorrere un po-

meriggio in modo diverso, ba-
sta davvero poco per rendere 
felice qualcuno, ma la società, 
è troppo presa dalla frenesia 
della routine quotidiana a tal 
punto da dimenticare i veri 
valori della vita. Con qualche 
telefonata e un messaggio agli 
amici per raccogliere quello 
che si può, si riesce ad orga-
nizzare un evento importante, 
che invece, dovrebbe essere 
la normalità; credo che tut-
ti dovremmo spenderci nelle 
nostre ore libere per far stare 
bene qualcun altro, basta solo 
volerlo. La famiglia ci hanno 
ringraziato come se avessimo 

fatto chissà che, ho cercato di spiegar loro che 
non stavamo facendo nulla di speciale, che erava-
mo semplicemente noi stesse. Un ringraziamento 
particolare va a tutti quelli che in un modo o in un 
altro hanno contribuito a realizzare questo gesto 
di amore e di gioia >> queste le parole piene di 
emozione della Rappresentante Nazionale Young 
Avv. Flavia M. Caradonna, che hai nostri occhi, 
commossa ci racconta dell’evento. 
Non bisogna aggiungere altro, se non che dovreb-
be essere sempre più naturale organizzare even-
ti del genere, perché basta davvero un nulla per 
compiere dei gesti che scaldano il cuore. 

Il 5 gennaio, alle ore 16:00, 
si è tenuta presso l’Ospe-
dale Vittorio Emanuele di 

Castelvetrano, l’iniziativa di 
volontariato della F.I.D.A.P.A. 
BPW Italy Young. 
La Rappresentante Nazionale 
Young Avv. Flavia M. Cara-
donna, ha organizzato in co-
ordinamento con le Autorità 
sanitarie dell’ASP di Trapani, 
dell’ospedale predetto e con 
la Autorità F.I.D.A.P.A. di rife-
rimento, un evento di benefi-
cienza per i bambini ricoverati 
presso il reparto pediatrico. 
L’evento ha visto la parteci-
pazione delle fidapine Young 
della Provincia, in particolare 
erano presenti le Sezioni di Paceco – Terre dell’E-
limo Ericino insieme alla Presidente Angela Polli-
na, Partanna e Mazara. Ha presenziato anche lo 
staff medico, come la Primaria pediatrica Dr.ssa 
Maria Rosa La Bianca, la Caposala Dr.ssa Bono, 
e diversi infermieri che nonostante avessero il 
pomeriggio libero, hanno partecipato attivamente 
all’attività. L’iniziativa si è concretizzata nell’arrivo 
anticipato di alcune befanine con palloncini, gio-
chi, dolci e sorprese per i piccoli degenti. Tutti han-
no mostrato meraviglia e contentezza per questo 
momento di felicità inaspettato. 
<< Negli occhi dei bambini si vedeva lo stupore 

La felicità in piccoli gesti
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Melania Catalano

Avv. Melania Catalano 
Movimento Consumatori Mazara del Vallo

	 Akragas-Monreale 	 1-0
	 Pro Favara-Cephaledium 	 9-3
	 Sporting Vallone-Canicattì 	 0-1
	 Alcamo-Dattilo 	 1-4
	 Misilmeri-Mazara 	 3-1
	 Cus Palermo-Sancataldese 	 0-1
	 Geraci-Castellammare 	 3-1
	 Parmonval-Marineo 	 2-2

	 Alcamo 	 – 	 Pro Favara
	 Canicattì 	 – 	 Cus Palermo
	 Castellammare 	 – 	 Akragas
	 Cephaledium 	 – 	 Sporting Vallone
	 Dattilo 	 – 	 Mazara
	 Marineo 	 – 	 Geraci
	 Monreale 	 – 	 Don Carlo Misilmeri
	 Sancataldese 	 – 	 Parmonval

Risultati della 17° giornata di campionato LA CLASSIFICA
Dattilo 	 43
Canicatti’ 	 38
Akragas 	 37
Geraci 	 31
Sancataldese 	 29
Castellamare 	 28
Parmonval 	 26
Sporting Valone 	24

Misilmeri 	 23
Mazara 	 21
Pro favara 	 20
Cus Palermo 	 16
Cephaledium 	 16
Marineo 	 13
Monreale 	 9
Alcamo 	 4

PROSSIMO TURNO

Un avvio 2020 molto impegnativo quello che 
dovranno affrontare maestri ed atleti del Cir-
colo Schermistico Mazarese.

Nemmeno il tempo di riprendersi dalle vacanze 
natalizie e di finire di brindare al Nuovo Anno che, 
di gran carriera, si è ripreso a pieno regime con gli 
impegni di Coppa del Mondo, Circuito Europeo e 
Nazionali.
Un mese di Gennaio fitto di impegni fatto di par-
tenze senza sosta ogni fine settimana e che, di 
certo, metterà a dura prova la preparazione tecni-
co/fisica dei giovani schermidori delle sedi di Ma-
zara del Vallo e Palermo.
Lo scorso fine settima a Budapest 
(HUN), Diletta Andaloro, ha disputato la 
sua prima Coppa del Mondo del  2020; 
questo fine settimana Claudio Guardalà 
e Salvatore Pugliese, accompagnati dal 
Maestro Giuseppe Pugliese, saranno 
impegnati a Meylan (FRA) per il Circuito 
Europeo U17; contemporaneamente alla 
trasferta in terra francese ed accompa-
gnati dal Maestro Gianfranco Antero, 
Greta e Giulio Cecere, Andrea Guar-
dalà, Alice Renda, Marika La Grutta, 
Giovanni Paleologo e Flavio Brancato, 

partiranno per Cosenza (ITA) per la 2^ Prova di 
Qualificazione Assoluta Zona Sud – prova valevo-
le per conquistare il pass per la 2^ Prova Naziona-
le Open Italia.
Nemmeno il tempo di sistemare le valigie e le 
sacche da scherma che il fine settimana succes-
sivo Diletta Andaloro e Greta Cecere dovranno 
partire per Segovia (ESP) per la seconda tappa 
di Coppa Del Mondo del Circuito U20 mentre nel-
le stesse giornate ed accompagnati anche dalla 
Maestra Rosa Inzirillo, gli atleti U17 Greta Ka-
rol Presta, Marcello Mancini Montemagno, Si-
mona Nicastro, Claudio ed Andrea Guardalà, 

Salvatore Pugliese, Alice Renda, Giovanni Pa-
leologo e Flavio Brancato partiranno per Roma 
(ITA) per la 2^ Prova Nazionale Cadetti.
“Il mese di Gennaio è sempre stato particolare e 
pieno di impegni Nazionali ed Internazionali” – af-
ferma il M° Giuseppe Pugliese. “Proprio per que-
sto motivo, nonostante le vacanze, abbiamo pro-
grammato per tempo sedute di allenamento anche 
durante le festività. Sarà una ripresa di stagione 
molto dispendiosa sia in termini di prestazioni fi-
siche sia in termini economici e per questo non 
finiremo mai di ringraziare i nostri atleti e le rispet-
tive famiglie che supportano i propri figli in questo 

percorso di crescita fisico/sportiva. Ab-
biamo l’onore e l’onere di essere una 
delle pochissime realtà sportive della 
Sicilia Occidentale, forse l’unica della 
Provincia di Trapani, ad essere impe-
gnati tutto l’anno in trasferte che ci por-
tano in giro per il Mondo. Questo ci im-
pone un lavoro professionale, duro ma 
soprattutto costante nel tempo. Adesso 
non rimane che riprendere a preparare 
le valigie e sperare di portare in alto il 
nome della nostra Società Sportiva e 
delle Città che rappresentiamo”.

Anno fitto di impegni per il Circolo Schermistico Mazarese

Il Mazara calcio è stato sicuramente il protagoni-
sta assoluto della finestra di mercato di dicembre. 
Ma nonostante questo la squadra nelle prime 

due gare del 2020 non riesce a decollare. Prima 
il pareggio interno con l’Akragas, squadra costrui-
ta per vincere, ottenuto dopo una buona gara. Poi 
l’inopinata sconfitta con La Don Carlo Misilmeri 
sul campo del “Ribolla” a Palermo. Una sconfitta 
beffarda dopo che gli attaccanti canarini hanno 
dissipato innumerevoli opportunità di andare in 
rete. Certo hanno pesato, e non poco, le assenze. 
Giocatori come Genesio, Rosella, Giardina e Kone 
non possono essere regalati a nessun avversario. 
Ma se tre indizi fanno una prova, allora è lecito in-
terrogarsi sulla tenuta mentale della squadra. Non 
è la prima volta che i canarini escono sconfitti dopo 
avere disputato tutto sommato una buona prova. 

Allora il problema, probabilmente sta nella testa. 
La squadra sembra essersi abituata all’inevitabi-
le.  E basta poco agli avversari per avere ragione 
dei canarini. Cali di tensione, nervosismo, fatalità, 
chiamatela come volete. E’ necessario un deciso 
cambio di rotta, anche perché la classifica langue 
ed il pericolo è dietro la porta. Occorre più auto-

revolezza, più cattiveria sotto porta, ma anche un 
pragmatismo estremo in difesa, specie nei minuti 
finali. Il Presidente Davide Titone, insieme al suo 
staff, sta davvero facendo miracoli per riportare la 
società canarina ad una credibilità ed a una strut-
turazione che possa guardare lontano nel futuro. 
E allora è compito del comandante della navicella 
in primis, il tecnico Dino Marino, sollecitare que-
sto cambio di rotta per dare un deciso scossone 
alla classifica e chiudere al più presto la pratica 
salvezza. Domenica si andrà a far visita al Datti-
lo, capolista del torneo, che all’andata colse oltre i 
suoi meriti tre punti al Nino Vaccara. Ecco, contro 
una grande squadra, potrebbe essere l’occasione 
giusta per ripartire e dimostrare la propria statura 
tecnica e agonistica. I tifosi ci contano.

Enzo Serra

Mazara calcio protagonista assoluto della finestra di mercato

Dal 1 genna-
io 2020 anche 
per le bollette 

dell’acqua l’utente potrà eccepire la 
prescrizione, allorché il gestore ritar-
di nella fatturazione. Il consumatore 
dovrà il consumo dell’acqua solo re-
lativamente agli ultimi due anni.
Oneri per i gestori: l’ARERA con la 
delibera 547/2019 ha imposto ai ge-
stori di emettere fattura che conten-
ga solamente gli importi per i consu-
mi risalenti a più di 2 anni. 
In alternativa nella fattura che con-

tenga i consumi più recenti, al con-
sumatore deve essere data la pos-
sibilità di conoscere effettivamente 
i consumi risalenti a più di 2 anni, 
questi devono essere evidenziati in 
modo chiaro e semplice.
I gestori hanno altresì l’onere di ren-
dere edotto il consumatore circa la 
possibilità di eccepire gli importi pre-
scritti.
La prescrizione, tuttavia, non vie-
ne applicata automaticamente, ma 
è l’utente che deve accorgersene 
e fare richiesta al proprio gestore 

affinché debba pagare il giusto im-
porto. 
Rammentiamo che la prescrizione è 
biennale anche per il settore elettri-
co da gennaio 2018, e per il settore 
gas da gennaio 2019.
La riduzione della prescrizione a 
due anni ha conseguenze di note-
vole importanza. 
In primis, il fornitore sarà tenuto 
a inviare fatture riferite a consu-
mi effettuati massimo entro i due 
anni precedenti. In caso contrario il 
cliente potrà negare il pagamento 

essendosi il de-
bito prescritto. 
E neppure sarà 
consentito agli 
operatori do-
mandare con-
guagli su fat-
ture relative a periodi superiori a 
due anni, come spesso è accaduto 
negli ultimi anni.
Avv. Melania Catalano Pres. Sez. 
Mazara del Vallo MC; Via G. Tonio-
lo 70/c; 0923/365703; mazaradel-
vallo@movimentoconsumatori.it. 

Bollette acqua, prescrizione ridotta a 2 anni da gennaio
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